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Un momento di preghiera precederà, ghina, vicepresidente detl'Unione. civescovo Paolo 
nel pomeriggio di mercoledi, I'introduzio- La giornata di giovedi 4 avrà inizio con Venerdi 5, P: 
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I'Usmi, Suor Teresa Simionato. Seguiran- Pt 2. 20-21. Segu 
no i saluti di Mons. Ambrogio Spreafico, e la Celebrazior 

Adelgani, presidente della Conferenza Ita- 
liana dei Superiori Maggiori (Cism). 

gno e affidata a Suor Giuseppina Alber- 
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Bobbio, Mons. Luciano Monari. sul <<disce- 
potato nel Nuovo Testamento", e di Padre 

Un'opera che raccoglie i frutti 
dnl dialnnn tra nnnainrn a&n&+irrn n tnnlnmL 

Card. PAUL POUPARD 
Presidente 
dei Pontificio Consiglo della Cu/iura 

Il Dizionario Interdisciplinare di 
Scienza e Fede curato da Giuseppe Tan- 
zella-Nitti (astronomo, attualmente do- 
cente di teologia fondamentale presso la 
Pontificia Università della Santa Croce 
di Roma) e Alberto Strumia (docente di 
hica-matematica all'llniversità di Bari e 
di filosofia della scienza allo Studio Filo. 
sofico Domenicano di Bologna) entram- 
bi sacerdoti e cultori di scienze, appena 
apparso in magnifica veste editoriale in 
due volumi di 2340 pagine, per i tipi del- 
le editrici Urhaniana University Press e 
Città Nuova di Roma - Dizionario In- 
terdisciplinare di Scienza e Fede. Cultu- 
ra scientifica, filosofia e teologia (2 
vol.). A cura di Giuseppe Tanzella-Nitti 
e Aiberto Suwiia. Urhaniana University 
F'ress-Città Nuova, Roma 2002, 2340 pp. 
ISBN 8841-1050-X -, è un'opera della 
quaie si sentiva dawero da tempo la 
mancanza. Da alcuni anni stiamo infatti 
assistendo ad un risveglio di interesse da 
parte del mondo scientifico verso temi e 
rinessioni di natura filosofica, etica e an- 
che teologica, ma vi è pure stata una 
crescente attenzione della Chiesa nei 
confronti della cultura scientifica, so- 
prattutto a partire dal Concilio Vaticano 
il e poi, mediante interventi specifici e 
qualificati, con il magistero di Giovanni 
Paolo n. I tempi erano dunque già ma- 
turi per raccogliere, in una prima opera 
enciclopedica di sintesi, le reciproche 
aperturc e i frutti del dialogo realizzato 
in questi ultimi anni. Del nuovo clima 
culturaie venutosi a creare fra pensiero 
scientifico e teologia sono stato testimo- 
ne privilegiato soprattutto a partire dal 
1982, come Presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura, moltq interessa- 
to ed attivo in alcune'imporbti tappe 
di questo dialogo. Posso qui menzionare 
la scommissione di Studio del Caso Ga- 
l i i e o n ,  istituita da Giovami Paolo I1 nel 
1981, le cui conclusioni ehhi l'onore di 
presentare al Santo Padre nella storica 
tornata del 31 ottobre 1992. Non posso 
non ricordare l'emozionante esperienza 
vissuta a Roma in occasione del SGiuhi- 
leo degli Scienziatin, un awenimento 
storico che ha suggellato questo nuovo 
clima di collaborazione. 

Siamo di fronte ad un'opera impor- 
tante e di prestigio, e - oserei dire - 
probabilmente la prima del suo genere 
nel panorama editoriale internazionale. 
Sono. perciò, particolarmente lieto di 
avere potuto contribuire ai contenuto 
del Dizionario h a n d o  la voce Fidei- 
smo, ma soprattutto, di averne incorag- 
giato la realizzazione e seguito da vicino 
la preparazione. 

L'intento dei curatori nel dirigere e 
coordinare l'opera, come si evince sia 
da una considerazione d'insieme che 
dala lettura delle singole voci, è stato 
certamente quello di proporre ai lettore 
una visione di sintesi e un metodo ade- 
guato - evitando ingenui concordismi e 
nel contempo drastiche e ingiustificate 
separazioni se non contrapposizioni - 
per affrontare in modo serio le principa- 
li prohlematiche comuni sia alla prospet- 
tiva scientifica, sia a quella filosofica e 
teologica. L'aggettivo interdisciplinare 
pare dunque più che pertinente. Basti 
pensare ai temi della Creazione e della 
Cosmologia, della Vita e dell'Uomo, del- 
la Ragione e della Fede, della Religione 
e del Dialogo, della Tecnologia e del 
Progresso, solo per citare alcuni dei tit- 
li delle voci (in tutto sono più di 170) 
che figurano nel Dizionario. E si tratta 
di temi svolti da ogni autore con am- 
piezza e profondità, con la preoccupa- 
zione di chiarire il sigdicato dei termini 
che le diverse discipline adottano, di dis- 
solvere dubbi e amhiguità che troppo 
spesso si ingenerano, di smascherare i 
luoghi comuni che rendono possibili al- 
cuni equivoci, e assai frequentemente li 
fanno entrare nel linguaggio mediatico e 
divulgativo. A questo scopo i curatori, 
autori essi stessi di numerose voci. si so- 
no awaìsi del lavoro di circa un centi- 
naio di autori di una decina di naziona- 
lità diverse, la maggior parte dei quali 
qualificati accademicamente sia in amhi- 
to scientifico che umanistico. Questa 
scelta ha consentito di ottenere un risul- 
tato che non fosse una semplice giustap 
posizione di riflessioni scientifiche ac- 
canto a riflessioni di ordine filosofico o 
teologico, ma di proporre un'autentica 
visione interdisciplinare, appunto, che si 
sforza di offire al lettore una .sintesi., 
rispettosa dell'autonomia delle diverse 
discipline, ma attenta a cogliere i riman- 
di e le reciproche implicazioni che le le- 
gano. Una sintesi certamente in itinere, 
che si colloca, verosimilmente, tra le più 
avanzate oggi disponibili, con la partic- 

larità di segnalare l'orientamento cattoli- 
co e i principali documcnti della Chiesa 
sui temi oggetto delle varie voci. 

Dopo la puhhlicazione dell'enciclica 
Fides et ratio, forse un po' trascurata 
dalla riiiessione teologica contempora- 
nea o non ancora compresa a suffcien- 
za nella sua vera portata metodologica 
ed epistemologica, l'esigenza che si av- 
verte maggiormente, nell'amhito della 
c u l m  ecclesiale, è quella della rimessa 
a punto di una razionalità che sia suff- 
cientemente fiduciosa nelle capacità del- 
la ragione senza cadere nello scientismo 
e nel razionalismo. Oggi, ama grande 
sfida ci aspetta ... quella di saper com- 
piere il passaggio, tanto necessario 
quanto urgente, dal fenomeno al fonda- 
mento. Non è possibile fermarsi alla so- 
la esperienza; ... è necessario che la ri- 
flessione speculativa raggiunga la sostan- 
za spirituale e il fondamento che la sor- 
regge> (Fides et ratio, n. 83). Una razio- 
nalità, ancora, capace di legare in modo 
naturale I'homo sapiens all'homo reli- 
giosus e di riconoscere le aperture verso 
le domande metafisiche, e talvolta au- 
tenticamente religiose, che compaiono 
in vari rami del sapere, distinguendole 
da quelle multiformi richieste del sacro, 
spesso seducenti ma amhigue, oggi così 
frequenti nella società del XXI sccolo. 
Per operare un tale riconoscimento è 
necessaria. come amo ripetere, una xpe- 
dagogia della meraviglia*, che anche 
lhomo di scienza può sperimentare e 
percorrere restando fedele al suo me- 

E questa la direzione verso la quale il 
Dizionario intende muoversi per costi- 
&e ii primo significativo esempio di 
ciò che potremmo chiamare -un dialogo 
senza complessin. Nel contempo si tratta 
di un'opera sufficientemente manegge- 
\i&; 'Litilihabile come' s t F e n t o  quoti- 
&'&o di studio e ricerca, rivolto a d- 
centi ai università sia civili che ecclesia- 
stiche e anche di scuole superiori, non- 
ché agh studenti che intendano docu- 
mentarsi e svolgere delle personali ricer- 
che interdisciplinari. ia cura con cui so- 
no stati compilati i diversi Indici, i per- 
corsi didattici, le tavole disciplinari e le 
varie Appendici facilitano una consulta- 
zione NinterattivaB del contenuto dei vo- 
lumi e confermano l'indole pedagogica 
del lavoro svolto da curatori ed autori. 
Si tratta di uno strumento di lavoro con- 
cepito per essere consultato, ma anche 
studiato. Per coloro che si preparano ad 
intraprendere un curriculum scientifico 
(o sono già in esso ben inseriti) funge da 
invito ad accostarsi alla riflessione filw 
fica e teologica in modo non approssi- 
mativo. riconoscendovi i canoni del ri- 
gore metodologico cui sono abituati. Per 
quanti seguono invece un percorso fìi- 
sofico-teologico - penso qui particolar- 
mente a coloro che studiano nei semina- 
ri o frequentano le Facoltà teologiche, 
dove si formano i futuri sacerdoti e i 
teologi - il Dizionario è un invito a fa- 
re altrettanto, ma questa volta nei con- 
fronti della cultura scientifica. 

Non è forse auspicabile, e addirittura 
necessario ed urgente, che molti studiosi 
di ambo i campi giungano a maturare 
questa capacità di confronto fondata su 
una comune base razionale, oggi quasi 
completamente da ricostmire? E non 
costituiscono forse l'eredità culturale 
cattolica e quella scientifica punti di rife- 
rimento sufficientemente oggettivi per 
divenire, mediante un serio confronto 
delle proprie acquisizioni e delle doman- 
de ancora aperte, una base adeguata 
per intraprendere quest'opera di e l a b  
razione culturale? Non si deve poi tra- 
scurare anche l'utilità, ai fini del dialogo 
interreligioso, di un approfondimento 
delle capacità della ragione, di ciò che 
essa può unire, a partire anche dallo 
studio di una natura compresa come 
creato. La eragione naturale., come un 
tempo la si chiamava, ha certamente 
oppi nella scienza e nell'autentica reli- 
giosità, uno strumento di confronto co- 
mune a tutte le culture e a tutti i popoli. 
Occorre probabilmente rivalutare I'im- 
portanza, anche pastorale. di una cpai- 
deia della razionalità.: in un mondo che 
ha in larga misura smanito i punti di ri- 
ferimento oggettivi che facevano parte 
della cultura comune a tutti gli uomini, 
la comunità cristiana, depositaria di un 
tanto prezioso patrimonio culturale, ha 
la grande responsabilità e la meraviglio- 
sa possibilità di offrire il suo specfico 
contributo. 

Certamente un Dizionario di dimen- 
sioni ancora maneggevoli, limitato a due 
volumi, non può contenere tutto, ma 
può contenere comunque molto e, so- 
prattutto, può insegnare a cercare le s e  
luzioni ai problemi interdisciplinari con 
una modalità adeguata, contribuendo ad 
educare la ragione ad applicarsi nel mo- 

t e o .  

do corretto, o h  ogni riduzionismo e 
ogni tentazione di xttorialità e chiusu- 
ra. Esso offre una panoramica delle 
maggiori prohlematiche di attualità e in- 
dica quelle dimensioni disciplinari &a- 
sversalin presenti all'interno di diverse 
tematiche. Come illustra la stessa Intro- 
duzione ai due volumi, firmata dai due 
curatori: .Nozioni come quella di Analo- 
gia, Esperienza, Infiniio, Informazione, 
Le@' naturali, Mito o Simbolo, attra- 
versano di fatto, in modo trasversale, 
tanto le scienze come la filosofia e la 
teologia; ma lo stesso può dirsi di nozio- 
ni di carattere maggiormente fenomcno- 
logico e non strettamente epistcmologi- 
co, come Bellezza, Cielo, Cuore, Tempo 
o Universo. ia teologia è presente con il 
suo specifico contributo di voci che so- 
no sede di tradizionale dibattito con le 
scienze, come ad esempio: Dio, Eucan- 
stia, Fede, Miracolo, Preghiera, Resur- , 
rezione, Sacra Scrittura o Spirito. Le 
principali quesiioni coinvolte da tali voci 
appartengono pertanto alla teologia fon- 
damentale, dogmatica e bihiica; solo in 
misura minore esse toccano temi legati 
alla teologia morale, anche se il proble- 
ma del rapporto fra scienza ed etica è 
diffusamente affrontato da contributi 
espressamente dedicati a questioni di at- 
tualità (si vedano ad esempio: Bioetica, 
Ecologia, Embrione umano, Etica del 
lavoro scieniifico, Morte, Trapianti, Vi- 
ta, ecc.). Sono inoltre presenti, oltre a 
precise prospettive di ambito filosoiico 
(Agnosticismo, Idealismo. Materiali- 
smo, Positivismo, Realismo o altre), un 
certo numero di discipline tradizional- 
mente intese, ed alcuni argomenti di at- 
tualità culturale.. 

dire il Dizionario ~ prima ancora che 
nella- metodologia e nella teoria,  la^, si 
avive.: essa si .vede. nell'unità della 
persona. Non poteva, allora, mancare 
nell'opera, oltre ad un corpus di voci te- 
matiche, dedicate a discipline e pr6ble- 
matiche. anche un significativo numero 
di voci dedicate ai personaggi che han- 
no vissuto una propria sintesi di sapere 
scientifico, filosofico e teologico: alcuni 
beati e santi cristiani che furono anche 
scienziati (una scelta intcrcssantc!) - 
come ad esempio Alberto Magno, Niels 
Steensen o Francesco Fari di Bruno - 
e altri profondamente credenti come Pa- 
ve1 Fiorenskij, matematico e sacerdote 
ortodosso. o George Lemaitre cosmolo- 
go e sacerdote cattolico; e, ancora, pro- 
fondi e magari inquieti indagatori della 
.questione. religiosa, come Albert Ein- 
siein o Ludwig Wittgenstein. Non si 
tratta di semplici biografie di personag- 
gi. ma di vere e proprie testimonianze. 
Figure importanti per la scienza o per il 
loro innusso sulla religione, alcune delle 
quali sono assai note (si pensi a Keple- 
ro, Galilei, Newton, Danuin o Frcud) 
ma non sempre negù aspetti più profon- 
di e seconklo la documentata storicità 
della loro vita; altre forse meno noie 
(come Boyle, Maxwell o Secchi). ma 
tutte da scoprire per la levatura straor- 
dinaria della loro umanità e per la ma- 
turità della loro razionalità. 

Tra gli strumenti importanti che que- 
st'opera offre alla conoscenza e alla con- 
sultazione del lettore non può non esso 
re menzionata un'ampia Antologia di te- 
sti del Magistero cattolico, in un arco di 
tempo che va dal Concilio Vaticano I ai 

Ma l'unità del sapere - sembra voler- 

giorni nomi, nei quali si trattano arg- 
menti attinenti il rapporto fede-ragione, 
e importanti pronunciamenti in merito 
alla scienza, alle questioni epistemologi- 
che ed etiche ad essa correlate, tutte di 
particolare attualità. Una ulteriore ed 
utile scelta di Testi documentali offre al- 
la lettura numerose pagine di teologi e 
di scienziati, che spaziano dalla dimen- 
sione teoretica della riflessione sulla ra- 
gione e la fede, alla testimonianza cri- 
stiana di una vita vissuta nella ricerca 
consapevole di essere illuminata dall'al- 
'io. Altrettanto funzionale ci sembra poi 
la presenza di una Guida di letture con- 
sigliate, che non si limita a fornire una 
hibliogralia, ma si preoccupa di ordinar- 
la secondo tematiche di formazione. 
Educarc alla lettura è la prima via che 
permette I'cducazione allo studio e quin- 
di alla ricerca, all'escrcizio sano di 
un'intelligenza capace di fcrmarsi a va- 
gliare, riflettere, a collegare logicamen- 
te, non arrestandosi alla pura ripetizione 
di frasi o argomenti pre-confezionati, 
oggi iin troppo favorita dal ritmo della 
rapida successione di slogan e dail'in- 
gente quantità di informazioni e di dati 
disponibili. 

!.a cosa che forse rende più interes- 
sante un'opera di questo genere è che 
non si concepisce conclusa in se stessa. 
Ciò appare chiaramente e dichiarata- 
mente fin dalle pagine che introducono 
c presentano il lavoro: .il Dizionario 
non prctcnde di cssere un'opera com- 
piuta di sintesi, né un punto di arrivo. 
!.a sua finalità è, più modestamente, 

i quella di voler indicare un punto di par- 
tenza e una pista di lavoro sulla quale 

1. poi proseguire. Negii ultimi decenni so- 
no awenuti importanti cambiamenti 
non solo epistemologici (o comunquc Ic- 

3,gati. d'enorme progresso conoscitivo 
delle scienze), ma anche storici o perfi- 
no esistenziali, perché E cambiato anche 
il modo con cui il soggetto si pone ora 
di fronte a quel reale che cerca di cono- 
scere. Ma si tratta di camhiamenti che 
riguardano ambedue i poli oggetto del 
Dizionario. Se è vero che la scienza tor- 
nd a interrogarsi sulla esaustività della 
sua metodologia, sul senso del suo pro- 
gresso e sulla presenza di una dimensio- 
ne umanistica e personalista nel cuore 
della sua impresa conoscitiva, la teolo- 
gia guarda anch'essa al dato hiblico ri- 
velato e al sapere proveniente dalle 
scienze con una metodologia più matu- 
ra, maggiormente consapevolc dell'im- 
piicito fattore di progresso dogmatico 
insito in ogni vera conoscenza, e dun- 
que anche in quella scientifica. Tutto ciò 
mostra che esiste oggi la possibilità di 
intraprendere una strada che per molti 
anni era stata considerata impraticabile, 
pericolosa o perho utopisticax 

Per ora l'opera è stata realizzata in 
lingua italiana, anche se molti collahora- 
tori sono eminenti studiosi stranieri. Mi 
auguro sinceramente che possa essere 
prcsio tradotta, interamente o almeno 
ncllc sue parti più significative, in altre 
lingue, così da giungere anche ad un 
pubblico internazionale. Non resta che 
augurare a questa validissima iniziativa 
il successo che merita ed esprimere ai 
due curatori un vivo ringraziamento per 
aver messo a disposizione dei docenti e 
degli studenti uno straordinario stru- 
mento di lavoro che, ne sono certo, è 
destinato a produrre abbondanti frutti. 

r< 

al i 
il t 

I haio renze E statc 23 e p 

gestivo ss 
cento in 
città, Le< 
to al car 
Ncves, g. 
da Bahia 
no d'oro 
il capolui 
nalità in: 
dell'arte 

Tale r 
sindaco I 
Porporati 
za a Firc 
che undi 
nome de 
attività ii 
umani, r 
zione, stt 
ri. sacerc 
decenni I 
di Sio si 

Un leg 
tato frut 
presule e 
fatti, die 
Smerald; 
a distanz 
hamhina 
li fa dav; 
e che ogl 
ne la cri 
oltre a d 
ghenza, ( 

L 

&egh 
di Firenz 
ché siani 
vivono Ir 
cretamer 
da.. 

Il Pres 
suo appi 
per il sii 
huito al 1 
che si es 
na e fic 
nelle favt 
e costani 
promozii 
sacerdoti 
game coi 
Agata SI 
Mauro B 
zare sem 
cente op 
un centri 
Peni, ini 

((Una cultura del dialogo in un 
Jointiy organized hy the World Islam- 

ic Call Society and the Pontifical Coun- 
cil for Interrcligious Dialogue a Collo- 
quium on "A Culture of Dialogue in an 
Era of Glohalization" was held in 
Tripli, Lihya 16-18 March 2002. Some 
30 people fmm ahout 15 diffcrcnt coun- 
tries took part. Thanks to the excellent 
arrangements made by the World Islam- 
ic Call Society, the meeting proceeded 
smoothiy. 

After readings fmm the Holy Qur'an 
and the Holy Scriptures opening speech- 
es were given hy H.E. Cardinal Arinze, 
President of the Pontifical Council For 
Interreligious Dialogue, and hy Dr 
Muhammad Ahmed Sharif. Secretaiy 
Generai of the World Islamic Call Soci- 

There followed a series of papers read 
and discussed in pairs: 

"An Evaluation of Recent Muslim- 
Christian Dialogue" (Fr Dr Jean Marie 
Gaudeul) 

'Compassionate Vs. Strategic Dia- 
logue" (Dr Aref Ali Nayed) 

'Towards a Culture of Dialogue: Re- 
quirements and Means" (Fr Dr Joseph 

ety. 

Elld) 
'Religious Fluralism and the Chal- 

lenges of Inclusivism, Exclusivism, and 
Glohalization: An Islamic Perspective" 
(Prof. Dr Mahmoud Ayoub) 

"A Culture of Dialogue in an Era of 
Glohalization" (Or Odeh Swek) 

"A Culture of Dialogue in an Era of 
Glohalization" (Mr Muhammad Sam- 

To these were added two further 
studies: 

"Islam hetween Globabation and UN- 
vcrsality" (Shekh Dr Fawzi Fadu 
Zafzafì. commentarv bv Fr Dr Hanna 

mak) 

~~ 

KiidG. 
"A Muslim-Christian Dialomie in an 

Age of Glohalization" (Mr Sa& Huday- 
bi), commentary hy Fr F'rof. Dr Joseph 
Mouannes. 

From the discussion of papers, the 
following are some of the points that 
emerged: 

1. Muslim-Christian dialogue has been 
going on already for many years. and 
there is a need to evaluate past 
progress, and chart a course for the fu- 
ture. 

2. Recent manifestations of cruelty. 
injustice, violence. and oppression add 
urgency to dialogue as an important re- 
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